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Teatro 
Le coppie 
«scoppiate» 
di Simon 
MARIA GRAZIA O R I O O R T 

Piata sulte 
di Neil Simon,.versione e adat
tamento di Roberto Lerici, re
gia di Giampiero Solari, scene 
di Roberto Comotti, costumi di 
Milena Mazzo»', musiche di 
Sellani e Ubano. Interpreti 
Gianrico Tedeschi, Marianella 
Laszlo, Elena Sardi, Cesare Ca
pitani; produzione Teatral Mi
lano. 
Milano: Teatro San Bablla 

• • C'è qualche speranza 
nelle coppia? A cavallo fra gli 
anni Sessanta e Settanta con 
Ptaza suite, a suo modo - dun
que ironicamente e con diver
timento -, Neil Simon ci dice 
di no. Al centro di questa for
tunatissima pièce. Infatti (un 
film famoso, decine di allesti
menti), che si svolge intera
mente fra le quattro mura di 
una suite - la 719 del celebre 
Hotel Plaza di New York - le 
tre coppie protagoniste del tre 
episodi sono terribilmente di
sastrate. 

C'è la casalinga Karen e suo 
marito Sam. managei all'ap
parenza di successo. Lei cic
ciona e romantica, lui osses
sionato dalla forma e dalla 
dieta, una segretaria magra 
come un grissino per amante. 
Karen e Sam rappresentano il 
lato amaro del testo: è impos
sibile fare rinascere l'amore in 
un matrimonio ormai spento, 
che ha vissuto di illusioni, 
egoismi e piccoli tradimenti 
quotidiani. 

Diversa la situazione della 
seconda coppia. Lui, Jesse è 
un produttore hollywoodiano 
di successo. Lei, M'iriel è la ex 
ragazza di provincia, un'oca 
giuliva, piacente madre di fa
miglia ma sempre «dipenden
te» dal pettegolezzi del roto
calchi rosa, convinta che il 
mondo sia un set, sensibile a 
qualche vodka di più. Due 
scriteriati servono a Simon per 
nobilitare, fra le gran risate del 
pubblico, una •sveltina». 

Le cose diventano ancora 
più complicate, e se possibile 
più esìleranti, quando sono di 
scena Roy e Norma, due geni
tori che stanno per sposare 
l'unica figlia che, presa all'im
provviso dal terrore della quo
tidianità familiare che ha di 
fronte agli occhi, si barrica in 
bagno. Questo impedimento 
improvviso scatena tutta una 
serie di gags che mettono a 
nudo contrasti e incompren
sioni. 

Di Neil Simon, ormai, si sa 
tutto o quasi. Ma non si può 
non restare ancora una volta 
stupiti dalla maniacale perfe
zione del meccanismi dram
maturgici, spesso alleggeriti 
da battute spiazzanti, il senso 
vero dell'assurdo, secondo 
questo scrittore. Nell'ambien
te il testo in uno spaccato di 
camera con pochi mobili es
senziali in scena, la città che si 
intuisce al di là degli ampi fi-
nestroni, il regista Giampiero 
Solari, ha giustamente punta
to i riflettori sul vero e proprio 

- ping pong che si instaura fra 
le coppie in scena. Un gioco 
che in realtà è un duello non 
solo verbale, senza esclusione 
di colpi, che richiede una fati
ca notevolissima agli attori. 
Lui è Gianrico Tedeschi, forse 
l'onore più anglosassone del 
teatro italiano, che cambia 
ogni volta identità con parruc-
chini e baffi, in un'interpreta
zione in crescendo fra lo 
svampito e il divertente, grazie 
a un guizzo di autoironica di-
stanziazione, di freddezza ne
vrotica. Accanto a lui anche 
Marianella Laszlo ritaglia tre 
personaggi femminili a tutto 
tondo con buona sicurezza (e 
quel po' di ritmo che manca 
ancora verrà). Come segreta
ria grintosa e figlia da sposare, 
e come cameriere impiccione 
e neomarito dalle idee sicure, 
Elena Sardi e Cesare Capitani 
svolgono con accattivante 
semplicità il ruolo di far deto
nare, quando te lo aspetti, 
l'ordigno di Simon. 

Otto film importanti, corteggiata 
da registi e produttori stranieri: 
è il momento di Chiara Caselli 
ventiquattrenne attrice bolognese 

Successo alla Mostra di Venezia 
e applausi in sala a Europacinema 
«Ora mi trattano con i guanti 
ma all'inizio nemmeno mi vedevano» 

«No, non sono la Moreau» 
Ventiquattro anni, bolognese, otto film importanti 
(quattro stanno per uscire) e una gran voglia di non 
perdere la testa. Chiara Caselli è uno dei volti più in
teressanti del nuovo cinema italiano. Dopo La do
menica specialmente, registi e produttori la vogliono, 
ma lei ha deciso di amministrarsi bene. Adesso vola 
a Praga per girare il remake di Senso nel ruolo che fu 
di Alida Valli, poi si prenderà una vacanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBANSILMI 

• > VIAREGGIO. «Ha la bellez
za selvaggia e ribelle. L'occhio 
nero e la pelle dolce» ha scritto 
di lei un giornalista dopo aver
la vista in L 'année de l'éveìl, un 
film che ha girato in Francia. 
Ma, a differenza di Anna Galie-
na, l'attrice italiana che ha tro
vato Oltralpe la considerazio
ne mancata in patria, Chiara 
Caselli può ritenersi fortunata. 
A 24 anni, questa ragazza bo
lognese magra e misteriosa sta 
Imponendosi come uno dei 
volti più interessanti del nostro 
cinema. I suoi ultimi film devo
no ancora uscire, ma già fioc
cano i complimenti, le segna
lazioni e gli ingaggi. Qui a Via
reggio, dove era ospite di Euro
pacinema con La domenica 
specialmente, più di un critico 
s'è stupito di vederla cosi com
movente, matura, vibrante nei 
panni della ragazza che si fa 
spiare dall'anziana suocera 
mentre fa l'amore con 11 mari
to. Un ruolo difficile, a un pas
so dal morboso, che lei «indos
sa- con estrema naturalezza 
sotto la guida di Marco Tullio 
Giordana, trasformandolo in 
un innocente atto d'amore ver
so una donna più vecchia. 
•Volevo trasmetterle un po' del 
mio piacere» confessa al prete 
turbato, mentre la cinepresa la 
(issa impietosa, fino a .strap
parle le lacrime. E In sala la 
gente applaude. 

Alla recente Mostra venezia

na è molto piaciuta nel ruolo 
della fidanzata italiana di River 
Phoenix, uno dei due protago
nisti di My Own Private Idaho, 
il film di Gus Van Sant che sarà 
distribuito nelle sale-, e altri due 
titoli importanti, Zuppa di pe
sce di Fiorella Infascelli, e Sa
bato italiano di Luciano Ma-
nuzzi, dovrebbero fare del 
1992 l'anno del suo successo 
definitivo. Come se non ba
stasse, proprio oggi parte per 
Praga, dove l'aspetta il remake 
di Senso diretto dal francese 
Gerard Vergez: ovviamente sa
rà Livia, la ventenne adultera 
innamorata dell'ufficiale au
striaco che manderà alla fuci
lazione, l'eroina femminile di 
Camillo Boito per la quale Vi
sconti volle Alida Valli. Un 
confronto che Chiara Caselli 
avverte impegnativo ma non 
angoscioso. «Farò un'altra Li
via, meno debole e persa, ani
mata da una volontà ferrea. 
Una bambina diabolica, un 
diamante grezzo» spiega, incu
riosita dall'idea di recitare, do
po tanti personaggi moderni, 
vestita di corpetto, mutandoni, 
gonne larghe, veletta, cappello 
e ombrellino. 

•Amo raccontare le mie sto
rie attraverso la storia di qual
cun altro- ha detto in un'Inter-
visiti. Chissà se 0 proprio cosi. 
Figlia di un medico e di una 
professoressa di inglese, un'a
dolescenza poco felice, un 

Chiara Caselli; 
per la giovane 
attrice Italiana 
un perìodo 
di grande 
successo 

matrimonio alle spalle, una 
gran voglia di mettersi alla pro
va. A diciannove anni debutta 
in teatro con lo Stabile di Bol
zano, poi al Belli di Roma fa 
Provaci ancora Sam con Anto
nio Salines. Ma le piace più il 
cinema. Intanto accetta l'offer
ta di una tv tedesca e va in Ger
mania per girare 39 puntate di 
una serie intitolata // nido. Im
para la lingua in due mesi e 
sorprendo tutti. Al suo ritomo, 
Francesco Maselli la vuole per 
una particina nel Segreto, dove 
conosce il suo attuale compa
gno Stefano Diouisi. Lei parla 
con una vistosa erre moscia, ri
schia di essere doppiata: per 
tutta risposta, frequenta un 

corso di dizione e supera 
l'handicap in poco tempo. 

Testarda, istintiva, scorticata 
viva. Cosi si definisce e basta 
vederla sullo schermo per ca
pire clic non mente. «Adesso 
mi trattano con i guanti, sono 
tutti gentili e carini, ma ricordo 
bene come mi liquidavano al
l'inizio» dice guardando negli 
occhi l'interlocutore. Non c'è 
risentimento nelle sue parole, 
semmai piacere di aver fatto 
tutto da sola. «Le mie parti me 
le sono sudate. Non sono mai 
stala presa sulle fotografie». 
Provini duri, lunghi anche tre 
ore come nel caso della Infa
scelli, incerta se prendere lei o 
Cristina Marsillach. Oppure un 

monologo improvvisato in in
glese, quasi uno «spogliarello 
interiore» completo di lacrime, 
per farsi accettare da Gus Vani 
Sant. 

•Sono felice, da un anno a 
questa parte faccio incontri 
fortunati. Magari ogni tanto liti
go, all'inizio con Fiorella (Infa
scelli, ndr) non ci prendeva
mo proprio, ci siamo acchiap
pate e lasciate molte volte. Ma 
poi s'è sistemato tutto». Oggi 
sono amiche, e forse continue
ranno a litigare. 

Sulla direzione degli attori 
ha una teoria. «Se un regista ti 
sceglie, devi darti la possibilità 
di colorare il tuo quadro. È giu

sto che ti corregga se ci metti 
troppo rosso o troppo blu, ma 
non dovrebbe dirti quale tecni
ca usare, se la tempera o l'olio, 
la matita o il pennello». È 
quanto è successo con Marco 
Tullio Giordana per l'episodio 
della Domenica specialmente. 
un'esperienza intensa, al limi
te, nella quale lei si è concessa 
fina a farsi del male. «Nella sce
na dell'orgasmo» rivela «mi so
no sentita oscena. Mi sembra
va un regalo da non fare alla 
macchina da presa. E si che 
non si vedeva niente». Appun
to una questione di sguardo, 
anche se Chiara Caselli non ha 
problemi con il nudo, «basta 
che non sia gratuito». France
sco Barrili, un altro dei registi 
della Domenica specialmente, 
dice che fi una (orza della na
tura: «Passa lo schermo anche 
se non fa niente. Turba, allar
ma, seduce». Giordana va oltre 
e la paragona, «per quella den
sa melanconia che porta im
pressa negli occhi», alla Jean
ne Moreau degli inizi. 

Lei intasca i complimenti e 
ringrazia. «Ma non vado mai a 
vedermi al cinema. Ho paura 
di non piacermi. C'è un lato in
fantile in me, forse è quello 
che toma fuori quando sono 
davanti alla cinepresa. È come 
se si instaurasse un collega
mento diretto tra emozione in
teriore e espressioni degli oc
chi». Una piccola banalità che 
forse spiega davvero il mistero 
di quest'attrice appartata, che 
non frequenta il mondo del ci
nema, ha le mani bucate, va 
matta per // barone rampante 
di Calvino e ammette di ascol
tare Mozart perché «è allegro». 

E a chi le chiede se si sente 
ragazza o donna, risponde 
con un'amabile malizia, comu 
se si aspettasse la domanda: 
•Diciamo che l'una scivola nel
l'altra senza accorgersene». 

Giuseppe Ferrara parla del suo nuovo film «Narcos» 

Cento giorni a Medellin 
tra i «manovali» della coca 
Giuseppe Ferrara, dopo Cento giorni a Palermo e // 
coso Moro, mette in scena il Cartello di Medellin nel 
suo nuovo film Narcos, le cui riprese si sono appena 
concluse a Caracas. Una produzione della Trio Ci
nema in collaborazione con Spagna e Venezuela, 
per un costo di 2 miliardi. Un film «montato» produt
tivamente senza appoggi tv e senza distribuzione 
garantita. Forse lo vedremo al festival di Berlino. 

ALBERTO CRBSPI 

• i ROMA «Raccontavamo a 
tutti che stavamo girando un 
film sull'eroica polizia vene
zuelana. Quando ci chiedeva
no il titolo, rispondevamo Los 
inocentes. Ci lasciavano sem
pre passare». Giuseppe Ferrara 
è appena tornato da cinque 
mesi in Sudamerica dove ha 
concluso le riprese di Narcos, 
un film sul Cartello di Medellin. 
La storia di tre «manovali» della 
cocaina, tre ragazzini colom
biani che prima diventano 
guardiani di una raffineria di 
coca, poi sicari al servizio della 
mafia. Un film di finzione, ma 
con tutte le caratteristiche del
la realtà «rubata» per strada: 
anche se per motivi di sicurez
za Ferrara è stato a Medellin 
solo una settimana, poi ha gi
rato tutto il film a Caracas, do
ve però nessuno (tranne i co-
produtton, si intende) sapeva 

cosa Ferrara e soci stessero 
davvero facendo. 

•Ferrara ha un coraggio che 
sfiora l'autolesionismo - ci di
ce Massimo Vigliar, che produ
ce assieme a Maurizio Tede
sco - a Medellin è arrivato fin 
sotto la villa di Pablo Escobar, 
Il capo del Cartello, e voleva 
fotografarla. Roba da rischiare 
la pelle». Ferrara aggiunge: 
«Quando ho lasciato Medellin 
dopo una settimana ho tirato 
un sospiro di sollievo. È una 
città dove respiri violenza. Sia
mo stati borseggiati un paio di 
volle, ma questo è niente. U ti 
ammazzano per un nonnulla». 

Ferrara si è ispirato soprat
tutto alle confessioni di tre si
cari «pentiti» che sono state 
pubblicate in Colombia. «Il fe
nomeno del pentitismo sta so
lo nascendo: in realtà questi 
ragazzi subiscono molto forte

mente il fascino dei narcotraf
ficanti. Un po' perchè la coca è 
l'unica "industria" del paese, 
dà lavoro a tutti. Un po' per 
motivi simbolici: tutti sognano 
di diventare dei boss, conside
rano Pablo Escobar un eroe, e 
del resto Escobar è uno stranis
simo personaggio, metà gang
ster metà filantropo. A Medel
lin ha fatto costruire cento 
campi di calcio nei barrios di
ventando un mito per tutti i ra
gazzini che sognano di emula
re le gesta di Higuita, il portiere 
del Nacional e della nazionale. 
Recentemente ha dichiarato 
che per sconfiggere la droga 
bisogna legalizzarla e dare ini
zio a una campagna educativa 
nelle scuole. E lo dice lui, che è 
Il massimo produttore di coca 
del mondo!». 

Escobar e il suo luogotenen
te José Gonzalo Rodrigucz Ga-
cha, detto «il messicano» e re
centemente assassinato dai ri
vali del cartello di Cali, com
paiono nel film come perso
naggi, sia pure di sfuggita. 
Mentre Ferrara effettuava i so
pralluoghi, c'è stato il famoso 
•auto-arresto» di Escobar, che 
si è consegnato alle autorità di 
Bogotà pur mantenendo in 
piedi il suo impero e il suo 
esercito privato di oltre 3.000 
uomini. «È iniziata una sorta di 
pax mafiosa che però non ha 

Una scena di «Narcos», di Giuseppe Ferrara 

influito sul film. La storia che 
ho scritto assieme ad Armenia 
Balducci si svolge ncll'89, che 
fu l'anno più duro, con decine 
di giudici, poliziotti e giornali
sti assassinati dagli uomini del 
Cartello. Un anno di guerra». 

Secondo Ferrara, Narcos sa
rà anche un film che parlerà, 
almeno indirettamente. dell'I
talia: «Medellin non è bella co
me Palermo, ma per altri versi 
è tremendamente simile. Noi 
stiamo andando verso quel ti
po di società. 1 baby-killer già 
ci sono, in Colombia li istrui
scono in vere e proprie scuole, 
ne fanno macchine da guerra. 
Mentre giravo è uscita sui gior
nali italiani la storia di quella 
bimba napoletana che sogna 
di sposare un camorrista, op
pure quel caso dei killer in Ca
labria che hanno decapitato la 
loro vittima e hanno fatto il tiro 

a segno con la testa. Simili co
se a Medellin sono la quotidia
nità. Nel film c'è una scena ri
gorosamente vera in cui un kil
ler e sua madre vanno in chie
sa: lei prega la Madonna per
ché protegga suo figlio, lui la 
prega perchè le sue uccisioni 
vadano a buon fine. Fede e 
violenza si incrociano in modo 
paradossale». 

Narcos sarà pronto per l'ini
zio del '92 e i produttori spera
no di portarlo al festival di Ber
lino. Per il futuro Ferrara conti
nua a sognare il film su Calvi, 
bocciato da Berlusconi: «Il co
pione è sempre del produttore 

' Mauro Bcrardi che ora sta ten
tando di montarlo con una co
produzione italo-tedesco-fran-
cese. È come se mi avessero 
tagliato un braccio, con quel 
film. Continuo a considerarla 
una censura politica». 

ACCORDO FRA TOSHIBA E TIME-WARNER. Continua 
no le manovre di infiltrazione dei giapponesi nel merca
to Usa. L'ultimo atto è l'acquisto del 12 per cento delle 
azioni del colosso Time-Warner da parte delle nipponi
che Toshiba e Itoti. 1 due gruppi hanno confermato, se
paratamente, la notizia data dal New York Timo, secon
do cui stanno per acquisire un nuovo gruppo della War
ner specializzato in video e tv via cavo, per una cifra che 
si aggira attorno al miliardo di dollari. L'accordo dovreb
be essere raggiunto nelle prossime settimane. Intanto il 
presidente delia Time-Warner, Steven Ross, ha annun
ciato che si recherà a Tokio sabato prossimo per incon
trare i manager della Toshiba e della Itoh. 

RUBATO UN GUANTO DI MICHAEL JACKSON. Era il 
celebre guanto bianco rivestito di lustrini e paillettes che 
la superstar americana ha indossato in tanti suoi concerti 
e apparizioni tv. Michael Jackson lo aveva donato, assie
me ad altn oggetti e a 125mi!a dollari, al museo della Mo-
town che si trova a Detroit. Ma due notti fa il guanto è 
spanto dalla bacheca dove era custodito Un portavoce 
del museo ha dichiarato che se il ladro nporteri il guanto 
di sua volontà, non ci sarà alcuna denuncia. 

DE SICA A NEW YORK. Con la proiezione speciale de La 
ciociara, presente Sophia Loren, è stata inaugurata len al 
Museum of Modem Art di New York una grande retro
spettiva cinematografica dedicata a Vittorio De Sica. Vit
torio D. : De Sica behind the camera and the screen è il ti
tolo della rassegna che aprirà le porte al pubblico doma
ni sera (con la proiezione di L'oro di Napoli e Gli uomi
ni, che mascalzoni), per chiudere il 12 novembre. 

MR. BONO VA A WASHINGTON. SonnyBono, l'ex marito 
di Cher con cui negli anni Sessanta formava una celebre 
coppia canora, dopo essere nuscito quattro anni fa a di
ventare sindaco di Palm Springs, ha deciso adesso di 
candidarsi al Senato degli Stati Uniti per il partito repubh-
cano. E fa sul serio. Il 56enne ex cantante, noto come 
moderato e favorevole al diritto all'aborto, affronterà il 
commentatore televisivo Bruce Herschensohn nelle pn-
marie per ottenere il seggio attualmente occupato dal se
natore democratico Alan Cranston. 

L'FBI CONTRO I PIRATI DEL VIDEO. La guerra che op
pone l'industria cinematografica Usa alla pirateria delle 
videocassette, non conosce esclusione di colpi. Secondo 
la Motion Picture Associauon, ogni anno la pirateria cau
sa perdite pari a 16mila miliardi di lire; i produttori hanno 
cosi deciso di passare al contrattacco assumendo nien
temeno che un esperto antilerronsmo dell'Fbi, William 
Baker. 51 enne, Baker ha al suo attivo 24 anni di esperien
za nell'Fbi, e uue nella Cia; la sua nuova canea, a capo 
della sezione antipiratcria della Mpaa, gli frutterà uno sti
pendio di 132 milioni di lire l'anno. 

SINFONIE PER TUTTE LE STAGIONI. Sono stati presen
tati ieri i cartelloni della stagione sinfonica di Milano e di 
Cagliari. La prima ad aprirsi, l'I 1 ottobre, è quella sarda, 
che proporrà sette concerti per quattordici serate; il pri
mo sarà dedicato a Mozart e presenterà il violoncellista 
cagliaritano Marco Scano assieme al soprano Mika Ku-
nii, sotto la direzione di Pietro Bellugi. A Milano, la stagio
ne dell'Orchestra e del coro della Rai, si aprirà, sotto la 
direzione artistica di Mario Messinis, il 21 novembre, con 
la Nona sinfonia ài Mahler diretta dal maestro Vladimir 
Deiman. Largo spazio, nel corso dei 23 concerti in pro
gramma, al repertorio classico e romantico. 

(AlbaSolaro) 

A Reggio Emilia una settimana dedicata all'Italia 

Il futuro della danza? 
Resta ancora in serie C 

MARINULLA QUATTERINI 

• • REGGIO EMILIA. Fotografa
re l'esistente Con questo en
comiabile, ma scolastico pro
posito il neonato Centro Re
gionale della Danza di Reggio 
Emilia ha costruito un festival. 
Non per mostrare al pubblico 
nuove creazioni, ma per sotto
porre a chi ancora non la co
nosce la geografia nemmeno 
troppo intricata della danza 
italiana. 

Lasciati a casa gli Enti Linci 
con le loro compagnie di bal
letto troppo costose o artistica
mente troppo spente, dimenti
cati, come era inevitabile talu
ni artisti, il festival ha elencato 
le strutture dalla solida impal
catura imprenditoriale: note 
compagnie di balletto moder
no come il balletto di Toscana 
e il Ballct Théatre l'Ensemble. 
E all'Atcrballetto, compagnia 
residente a Reggio Emilia da 
più di dieci anni, ha riservato 
lo spazio maggiore. Si sono 
cosi riviste alcune gemme che 
il gruppo vanta nel suo reper
torio come Agon di George Ba-
lanchine e Sphinx di Glen Tel-
ley. Il primo danzato con mag
giore impegno e grinta rispetto 
alle ultime appanzioni, il se
condo reso edulcorato ed ac
cademico da un terzetto rigo
roso, ravvivalo dalla presenza 
di Alessandro Molin e tuttavia 

inadatto a raccontare il dram
ma della Sfinge che si innamo
ra di Edipo suscitando le ire 
del dio Anubis. Siamo lonta
nissimi dall'idea di forza e in
violabilità di una legge supc
riore che i primi interpreti del 
balletto riuscirono ad impri
mere all'opera di Tetley (tra 
l'altro allievo di Martha 
Graham), anche perché que
gli interpreti - tra cui la stella 
Elisabetta Terabusl - lavoraro
no direttamente con l'autore 
della coreografia. Da alcuni 
anni a questa parte, però, l'Al-
terballeflo ha allestito soprat
tutto fragili e meno fragili com
posizioni di Amedeo Amodio, 
con l'inevitabile nsultato di for
giare il proprio stile e la pro
pria immagine sempre più su 
misura del suo direttore. 

Non erano questi i propositi 
dell'Aterballetto alla sua nasci
ta. Ma in dicci anni tutto è 
cambiato. Oggi compagnie 
non legate a un solo creatore 
oppure non dirette da un crea
tore-autore dalla poetica irri
petibile e originale fanno fatica 
a sopravvivere. Ma su questo 
come su altn nodi artistici cru
ciali per la danza di oggi il fe
stival non si è espresso, un po
sto è stato dato, per la verità, a 
quei gruppi nati negli anni Ot
tanta attorno a un unico coreo

grafo o collettivo creatore. Ma 
si tratta di nomi che, come Vir
gilio Sieni, Enzo Cosimi, i Sosta 
Palmizi sono ben noti agli ap-
passioanti che li seguono or
mai da anni. 

Scarse le novità anche tra i 
coreografi meno affermati. A 
questa fascia di creatori il festi
val ha nservato un esiguo spa
zio, immettendoli in una sorta 
di Citegona C: la solita dove 
con alterni colpi di fortuna essi 
si trovano a sopravvivere. Di 
fronte allo schematismo della 
rassegna e soprattutto alla sua 
incapacità di formulare un 
punto di vista, il pubblico ha ri
sposto nel modo più prevedi
bile. Si è nconosciuto nelle fa
vole più rosee e tante volte ri
petute. È corso ad applaudire 
la Giulietta-Carla Fracci, la Gel-
somina-Oriella Dorella, la But-
terfly-Luciana Savignano fre
quentando senza grandi entu
siasmi gli altri appuntamenti. 

Tra i più nuscili negli ultimi 
giorni della vetrina: uno stral
cio da Capricci di e con Adna-
na Borriello e il violinista Mas
simo Coen e il breve exploit 
della solista del Comunale di 
Firenze Sabrina Vitangeli gui
data da Virgilio Sieni in un col
lage di piccoli pezzi sulle pun-
le uno studio dedicato all'alle-
ngid e alla fragilità di Athena, 
la dea Minerva, che nentrerà in 
un progetto tnennale su Ulisse 
elaborato a tappe 
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PREVISIONI PIER IL. WEEK-END: 

FAI GOL 
TOTALE RETI SEGNATE 

PRIMO TEMPO SECONDO TEMPO 

: • ,B< 

: O 
TOTALE RIGORI 

CHIAMA IL NUMERO VERDE 1678/63017 

E INDOVINA I GOL DEL CAMPIONATO. 

Telemontecarlo vuole mettere a dura 

prova la tua fama di mago del pallone. 

Guarda attentamente la scheda a sini

stra, e prova a indovinare i gol di domeni

ca prossima. Chiama subito, potrai vince

re 10 milioni in gettoni d'oro con Fai Gol, 

uno dei tanti giochi di Qui si gioca, il nuovo 

appuntamento della domenica pomerìg

gio con Jose Altarini e Roberta Termali. 
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